
J RnkFloyd A festival 
dopo tante polemiche stasera suoneranno a Venezia di Mosca proiettato un film cinese, del regista 
nella laguna Uno spettacolo ZhungJunzhao, ma del suo paese, 
più per la televisione che per 0 pubblico nel corso della manifestazione, non si è parlato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Umile prete, fine politico 
*m Devo dire che quello che 
sempre profondamente mi 
colpisce nella figura di don 
Giuseppe De Luca è I umanità 
del prete Si ricavava questa 
già dalla raccolta di Ricordi e 
testimonianze che la Morcel 
liana pubblicava subito dopo 
la sua morte, ne) 63 Ma so­
prattutto gli indispensabili stu­
di di Romana Guarnien hanno 
insistito su questo punto dal 
suo libio del Mulino del 74 al 
suoi recenti Ricordando che 
escono tìall 87 su Bailamme 
nvista di spiritualità e politica, 
a cura appunto dell Associa­
zione milanese •Afflici di don 
Giuseppe De Luca» 

Ho avuto la fortuna di ascoi 
tare Romana mentre nella 
sua casa del Granicolo si la­
sciava andare a nevocare -
come lei stessa scnve - per gii 
amici di Bailamme che asccl 
lavano estasiati -casi, fatti epi­
sodi Inediti del mio più che 
ventennale sodalizio con un 
personaggio straordihano, 
morto ormai da un quarto di 
secolo ma del quale ancora 
da parte di molti si continua a 
parlare anzi si favoleggia an­
corché da vivo non abbia oc­
cupato alcun posto di rilievo 
nella società del suol anni 
non professore non ministro 
non cardinale potente non 
politico di grido ron artista di 
fama intemazionale nulla di 
nulla non più che un prete, 
un semplice prete, un sempli 
ce umile prete don Giuseppe 
De Luca prete romano* Perso­
naggio mitico tante figure in­
sieme in una sola personalità 
scrittore finissimo sommo 
erudito dotto umanista politi 
co segreto Ma soprattutto 
questo prete e questo uomo 
«Parlerà - diceva la Guarnien 

del suo carattere umbratile « 
procelloso tormentato da un 
s sterna nervoso ipersensibile, 
sofferente soggetto a depres 

M SPOLETO Delle mostre 
aperte in occasione del XXXII 
Festival dei Due Mondi tutte 
con catalogo Electa questa di 
Vincenzo Gemito è la più bel 
la e vale come una vera e pro­
pria riscoperta che libera lo 
scultore (Napoli 1852 1929) 
di alcune delle molle Incrosta­
zioni provinciali e folcloriche 
accumulatesi sulla sua vita 
subito aspra da quella sera 
del 21 luglio che il suo corpi 
cino fu abbandonato alla 
Ruota dello Stabilimento del 
I Annunziata e sulla sua vasta 
produzione dì sculture In ter 
racotla bronzo e gesso e di 
disegni spesso più moderni 
dille sculture 

[I curatore Bruno Manlura 
con I aiuto di Patrizia Rosazza 
Ferraris ha sgombrato il cam 
pò delle tante repliche e co 
pie messe in giro in vita e in 
morte di Gemito Ne risulta un 
corpus di una quarantina dì 
sculture e di più di cento dlse 
uni raggruppati per temi II 
fanciullo II ritratto e I autori 
tratto la nostalgia dell antico 

Divisione forse troppo net 
la che spezza in isole temati 
che quello che fu un flusso 
Gemito (u scultore vivacissimo 
d occhio e di mano più intn 
calo e discutibile quando voi 
le fare scultura dì Idee 0 ritrai 
Ustica ufficiale E grande 
grandissimo moderno tra i 
moderni quando plasma in 
[orme essenziali che guarda 
no a respirano teste e corpi di 
fanciulli del popolo e dà vita 
sublime a due donne amatis­
sime della sua esistenza Ma 
thilde Duffaud e Anna Catulo 
i Lo splendore della carne le 

più sottili e segrete vibrazioni 
del senso e dersentimento lo 
stato d animo dominante Irò 
vano in Gemito un plastico 
che sa rendere 1 alito e il som 
so dell animo La sua senslbi 
Ina per ciò che è plebeo e pò 
polano è strabiliante Tutti I 
busti e 1 ritratti di Mathilde e di 
Anna e alcuni scugnizzi fino a 
quell imperatore degli scu 
gnizzi che fu Raffaele Viwani 
sono capolavori moderni Sul 
tipo plebeo mediterraneo Ge­
mito plasma la creta con una 
tenerezza e una severità come 
di un classico un greco 

I guai cominciano quando 
fa il ntrattlsta ufficiale e tutta 
la grande freschezza dell oc 
chio e della mano si infrange 
sulla posa accademica e mu 

sioni cupe e a subitanee esal 
(azioni a tristezze e allegne 
estreme le une come le altre 
un carattere che non conosce­
va i mezzi termini e fu fatico 
sissimo per chi gli stava a lian 
co tremendo per lui che do­
vette sopportarsi per tutta la vi­
ta» Umile prete uomo della 
cnsi e pero anche grande in­
tellettuale della Chiesa Sor­
presa quando al suo letto di 
morie in ospedale ali Isola 
Tiberina arrivarono dappnma 
il vecchio cardinale diluviani, 
poi in persona papa Glovan 
ni 'Siamo In trincea - aveva 
scritto anni prima don Giusep­
pe alla cara Romana - e nella 
tnncea cadremo un giorno e 
sopra noi cadrà la terra Parrà 
che la terra resti e noi svania­
mo noi invece restiamo ma 
altrove e ia terra si disfarà e 
tramuterà» 

Adesso questo documenta-
tissimo libro di Luisa Mangom 
ci conduce per mano altraver 
so i rapporti tra mondo cattoli 
co e cultura italiana del Nove­
cento E chi meglio di don De 
Luca può esemplificare le vi 
cende di questi rapporti? Parte 
dal rivendicali! quel segreto 
orgoglio di camminare da so­
lo» che lo terrà sempre In una 
situazione difficile -senza ono-
n e senza oneri» e arma sol 
tanto alla fine della vita a sen 
tirsi in sintonia con un pontili 
cato in concreto quello di 
Roncalli in cui scorgeva quan 
to a lui interessava la capacità 
di tenere insieme un opera di 
innovazione e un opera di re 
staurazione per portare cosi 
la Chiesa antica nel tempo 
nuovo Poteva solvere a Papi 
ni nel 1928 -Quanta la fer 
mezza su dove un cristiano 
deve star fermo se vuol essere 
cnstiano tanta la spregiudica 
tezza nel resto» E poteva scn 
vere a monsignor Capoviila 
nel 196] alla morte che tanto 

Luisa Mangoni ha ricostruito la biografia 
intellettuale di don Giuseppe De Luca, 
colui che fu misterioso tramite 
tra Togliatti e Papa Giovanni XXm 

MANO TRONTI 

Don Giuseppe De Luca del quale 6 uscita una biografia 

lo aveva colpito di Tarimi 'La 
grande apostasia dell Europa, 
giunta oggi alla maturazione 
tragica la vicinanza faccia a 
faccia con noi di continenti e 
popoli { ) il modernismo 
ten bacilli debellati oggi in vi 
ras che non si fa nemmeno in 
dividuare le formule ferme e 
le (orme in moto del vivere di­
stiano» Un percorso di forte 
coerenza con In mezzo un 
grande progetto culturale so­
lo m pane realizzato nelle Edi 
zioni di Stona e Letteratura e 
•nel! avvio dell Archivio Italia 

no per la stona della pietà Un 
progetto che è stato la cura e 
la pena di vita con la passio 
ne della proposta Isolata da 
una parte e 1 indifferenza e la 
diffidenza dell Istituzione dal 
I altra In questo ta vicenda è 
emblematica di un più sene 
rale rapporto appunto nove­
centesco, dell intellettuale con 
il potere 

Certo I contenuti dell opera 
di don Giuseppe De Luca so­
no più importanti dei modi in 
cui cerca di introdurla nell a 
zione della Chiesa Importan 

te e ancora da approfondire 
quel concetto suo di pietas 
• quello stato e quello solo 
della vita dell uomo quando 
egli ha presente In sé per con 
suetudine d amore Iddio* 
Pietà distinta da spiritualità e 
differente da santità Pietà co­
me stona vita concreta del 
I uomo e di quanto di divino 
abita nel cuore dell uomo 
qualcosa dunque che è pre­
sente «non solo nei santi ma 
anche nel più meschino fede 
le nel popolo più trito nelle 
plebi più rustiche* quelt altra 

stona - diceva - *mirabilissi 
ma anchessa ma tanto più 
umile la stona di una pieve la 
storia di una chlesina la storia 
di un paese la storia di una 
piccola città la stona della 
chiesa nel piccoli fedeli nelle 
piccole preghiere* Che cosà 
cercava questo prete metten­
do in campo un apparato 
classico di erudizione? Cerca­
va una sorta di amore secon 
do lui possibile e anche fre­
quente quel «non aver senti­
mento di Dio e tuttavia amar 
lo* 

A mio parere sta qui il fon­
damento di quella sua sensibi 
lità per aitn mondi, per altre 
storie, che Io misero poi al 
centro di un esperienza politi­
ca di confine, anchessa «al 
confini del Regno» Parlo natu­
ralmente della vicenda dei 
cattolici comunisti nel secon­
do dopoguerra Qui II libro 
della Mangoni lascia come 
una pagina in sospeso Si 
aspettava leggendo un capi 
tolo conclusivo che manca 
Forse dipende dalla sua scelta 
di non comporre una blogra 
ha e di affidarsi scrupolosa 
mente alle carte De Luca agli 
scritti editi e inediti nnuncian 
do alle testimonianze orali 
come lei stessa dice E si sa 
che ci sono cose che non si 
senvono rapporti che si per 
dono o si conservano in in 
contri in colloqui, in parole 
magan intense che però vola 
no Perchè cosi si continua a 
«favoleggiare* dei raporti tra 
De Luca e Togliatti attraverso 
Rodano e tutta quella vicenda 
resta immersa in una penom 
bra discreta ma anche confu 
sa e fu vicenda non da poco e 
che ha non poco politicameli 
te contato Anche perchè pa­
ragonata alla condizione no­
stra contemporanea viene da 
mettersi nell atteggiamento 
che don Giuseppe assumeva 
nel 1952 nel centenario della 
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• Anna a metà» un opera di Gemito esposta a Spoleto noli ambito del programma mostre del festival 

A Spoleto mostre del lo scultore napoletano e del pittore Ferruccio Ferrazzi 

Il geniale Gemito del quotidiano 
seale Era stato a Parigi aveva 
mietuto glona e purtroppo 
era nmasto affascinato da 
Meissonier Ma la sua Europa 
erano il Museo Nazionale di 
Napoli e Pompei e Ercolano 

Si fece crescere una buffa 
barba alla Meissonier ma cer 
co di carpire i segreti alla acuì 
tura greca ellenistica e roma 
na del museo finché il suo 
pensiero dominante divenne 
I idealizzata figura di Alesar. 
dro Magno figura maschile 
femminile come divino trionfo 
della bellezza 

Un sogno dolcissimo una 
possessione al limite del deli 
no ma una scultura molle e 
concettuale Senza voler smi 
nuire le sculture buone credo 
che il grande geniale Gemito 
sia nel disegni alcuni piccohs 
simi dovei! tratto si unisce al 
la macchia ed è I attimo di vi 
ta che guizza sul foglio fram 

menti di un uomo donna dio 
scoponi qui e ora nel quoti 
diano p u amato ma più ordì 
nano (palazzo Racani Aironi 
fino al 3 settembre ore IO 13 
e 1530/19) 

Nel gran lavoro fatto dal 
I Archivio della Scuola Roma 
na in questi anni sulla pittura 
a Roma tra il 1920 e il 1945 
mancava ed era attesa una 
nproposta dì Ferruccio Ferraz 
zt (Roma 1891 1978) Pittore 
difficile inquieto solitario 
fuori dei tempi del gusto e del 
consumo ma non soltanto 
emarginato e autoemarginato 
ma cancellato Sono in mo 
stra 75 opere tra dipinti e dise 
gni datati ira il 1916 e il 1946 
accompagnati da un buon ca 
talogo curato da Bruno Man 

DARIO MICACCHI 

tura e Mano Quesada 
Tutta la sua vita di pittore 

Ferra2zi vive una profonda 
contraddizione ammiratore e 
studioso dei pittori del Quat 
trocento e della loro geome 
tna/volumetria che definisce 
una spazialità -certa» oggetti 
va benché pittoncamente fin 
ta inserisce in tale spazialità 
una tensione psichica a limite 
di rottura o introduce eruzioni 
vulcaniche eventi planetari di 
gran sommovimento incubi 
di guerra visioni terrificanti o 
azioni naturali brutali anche 
se fertili 

Si ia dall espressionismo 
puro della «Place de la paix» 
di notte e di giorno - come di 
re un eruzione di colore in 
due valori di luce - ali -Autori 
tratto come Lazzaro- dei 1922 

col prisma nella mano al 
«Viaggio tragico» del 1925 da 
-Idolo del prisma del 1925 a 
"Onzia agli specchi» pure del 
1925 per arrivare a "La mon 
ta» «La tempesta» «La caduta 
dd 1944 e «La stanza del 
1943 46 dove i dannati fanta 
smi della guerra vengono a 
rompere ogni sogno cristalli 
no 

Ferrazzi come 1 ans a ditta 
dentro deforma il formato del 
quadro dipinge su frammenti 
di tavola e di tegola prova 
1 encausto si butta per anni su 
imprese decorative murali co 
me quella per casa Ottolen 
ghl Cercd I ordine quattrocen 
tesco e porta ovunque il dlsor 
dine espressionista (Palazzo 
Rosari Spada fino al 3 settem 
bre ore 10 13e 1530/19) 

Una mostra curiosa vivacis 
sima intelligente preparata un 
pò fuori dai temi del Festival 
dei Due Mondi da Caterina 
Bon Valsassina che sul tema 
«Memoria storica e attualità 
tra Rivoluzione Restaurazione» 
ha riunito un gran numero di 
bozzetti e modelli dipinti tra la 
fine del Settecento e la metà 
dell Ottocento in Italia 

Purtroppo la pittura di stona 
italiana è quel che è e guai ad 
evocare Géncault e Delacroix 
Sono buoni bozzettisti Bernar 
dmo Nocchi Tommaso De Vi 
vo Jean Bapt ste Wicar che 
sembra un parodista di Ingres 
e Fùssli il sempre straordina 
ro Felice Giani Francesco 
loghetti Tommaso Minardi 
Giuseppe Fraschen Domeni 
co Morelli Saverio Altamura 
Federico Faruffini Bernardo 
Celentano Michele Cammara 

nascita di Pietro Caspam, n 
chiamando (espressione del 
Genesi VI 4 «gigantes autem 
erant super terram* 

Toma in mente il ricordo 
che De Luca diceva di avere di 
Federico Chabod lui che vole­
va essere erudito in senso 
classico con lo stanco di raz­
za «Due erano i temi etemi 
del dialogo uno quello del la­
voro, I altro quello della vita 
profonda Si parlava dell uno 
proprio per tacere dell altro*. 
Forse questa è la (orma di 
ogni vero dialogo umano Nel 
I Introduzione alla stona della 
pietà, dopo le pagine dedicate 
alla •descrizione» e non alla 
«definizione» della nozione di 
pietà» servendosi anche del 
suo contrarlo, I empietà, per 
che, diceva contrunorum ea-
dem est ratio, osserva Luisa 
Mangoni che a un certo punto 
•con un accostamento voluta­
mente sorprendente egli avvi 
cina le antiche laudi e I ricordi 
su Lenin della Krupskaja po­
nendo alt uno e ali altro testo 
la stessa domanda che cosa 
dicono' La risposta gli appari 
va per antagonismo identica 
non stona, non poesia ma 
reale pietas' E trovo uno 
squarcio di grande stona teon 
ca aprirsi sul fatto che nel mo­
vimento comunista don Giù 
seppe De Luca potesse rico­
noscere quella stessa «santità 
senza Dio*, che già in altn 
tempi gli era sembrato di co­
gliere in Nietzsche «Santità 
senza Dio* è la stessa cosa 
che «non aver sentimento di 
Dio e tuttavia amarlo*? Non lo 
so So però che quando trovi 
nelle carte De Luca un appun 
to (19741) con I affermazione 
che i cattolici hanno «tutta la 
religione e nessuna religiosità» 
e il comunismo «tutta la refi 
gìosità e nessuna religione* 
senti 1 angustia «laica» del di 
scorsi correnti sul «tragico falli 
mento* del comunismo 

no che è 1 unico a saper toc 
care di colore in maniera vita 
le Interesse stonco enorme e 
utilissima incursione nellAc 
cademia che corre sempre 
dietro a qualcosa e qualcuno 
ma pittura pittura poca (Tor 
giano Museo del Vino fino al 
& luglio ore 1G/I2 e )fi/19) 

Una gran bella sorpresa 
questa apertura della Galleria 
comunale d arte moderna di 
Spoleto con le nuove acquisi 
ztom e il rapido progredire del 
progetto Leoncillo Un ottimo 
catalogo Electa accompagna 
la faticata costruzione di que 
sta esemplare gallena «proVin 
ciale» con sentii di Cesare Vi­
valdi, Lamberto Gentili e Enri 
co Mascellom Saranno in 
molti a ricordare il Premio 
Spoleto con la sua dominante 
informale assi obbligante 

Ora le cose sono più fluide 
e ci augunamo che fa gallena 
tenga gli occhi aperti in tutte 
le direzioni del fare pittonco e 
film attentamente le donazio­
ni Qui hanno spicco te dona 
zioni di Dorazio Accard 
Bendlni il bozzetto di Calder 
i nuovi maniensti Barni e di 
Stasio dipinti di Ceccobelli 
Cesarmi Colarti Cox Miniuc-
chi Gandmi Gnoli Luzzl Eli 
sa Montessozi che tra le novi 
ta è la più Autentica e pura di 
segno e colore Nespolo Pul 
som Ragalzi Rossano Tirelii 
Verna e Bruno Toscano col 
;>uo colore sognato di terre e 
di acque e che ncorda una 
bella stagione spoletina degli 
anni cinquanta 

Ma lo stacco su tutti forte 
come il volo della grande «Co 
lomba» in ceramica policroma 
lo fa Leoncillo gloria di Spo 
leto che ha qui altri uccelli te­
nerissimi e foglie e balaustre 
con figurette sensuali e colon 
ne rotte e il bozzetto fiero -
una ceramica bianca lunare -
della «Partigiana Veneta» e la 
«Grande mutilazione» e la 
-Pietà" come terra di (ossa ap 
pena scavata 

Un gruppo di tormentati di 
segni vangoghiani e uno stu 
pefatto «Autoritratto» docu 
mentano la bella partenza 
sensuale e ansiosa di Leoncil 
lo Per gli amanti del caffè e è 
un servizio di tazzine tutte spi 
ne che è un piccolo miracolo 
di beffarda fantasia (Palazzo 
Rosan Spada tutti i giorni 
tranne i festivi ore 9/14) 

Fellinl 
presiede 
gli «Incontri» 
di Sorrento. 

Orvieto: replica 
il ministro 
e Italia Nostra 
ribatte 

Meno gravoso del dira «he ha da pochi giorni Unito di gin» 
re gii si annuncia il prossimo piccolo Impegno di Federico 
Fellinl Parteciperà, come •presidente d'onore», al nuoti «ta-
concn Intemazionali dei Cinema» che si «volgeranno a Sor­
rento, dal 2 al 9 ottobre Da quest'anno gli «Incontri», diretti 
da Gian Luigi Rondi (insieme con Valerio Capraia direttore 
artistico) sono dedicato istituzionalmente al cinema italia­
no Tre le rassegne principali per complessivi 21 film Una è 
dedicata ad opere prime e seconde, accanto ad uno «spe­
zio libero» autogestito da auton e produttori. Nazione ospi­
te sarà invece l'Urss, di cui si vedranno sette film, mentre 
una retrospettiva, organizzata insieme con il Centro Speri­
mentale dì Cinematografia, sari dedicata ad Alessandro 
Blasetti in coincidenza con ta pubblicazione di un volume 
di Gremese curato da Luca Verdone 

Il ministro per i Beni cultura­
li, Vincenza Bono Panino, 
ha replicato oggi alle de­
nunce di Italia Nostra in me­
rito alle concessioni per I la­
vori di restauro e consolida-
mento della rupe di Orvieto 

" • " " " • • • " • • — — " — e del Colle di Todi, Nella 
sua dichiarazione il ministro afferma che l'atto di conces­
sione non è •Improvvisato perche gii da molti mesi erano 
state avanzate ripetutamente sollecitazioni In tal senso da 
parte della Regione Umbria e di tutte le forze politiche loca­
li» e che la scelta dello strumento della concessione «nasce 
dall esigenza di dare una risposta immediata alle richieste 
di intervento nel settore e dall esigenza di impedire la for­
matone dei tanto deprecato residui passivi» Italia Nostra, 
dal canto suo in un comunicato stampa definisce •scon­
certante» il latto che le decisioni del ministro siano prese 
•non sulla base di valutazioni tecnico-scientifiche e nell in­
teresse della tutela dei beni culturali ma scaturiscano da 
accordi fra forze politiche ed enti locali» Italia Nostra inol­
tre contesta le affermazioni del ministro In merito all'esi­
sti nza del parere preventivo dell organo consultivo del mi­
nistero e precisa che I affidamento ai soprintendenti della 
direzione dei lavon è un incarico incompatibile con le loro 
funzioni istituzionali In relazione al residui passivi, il comu­
nicato di Italia Nostra li addebita al intanto del ministro» 
nell erogare i fondi stanziati 

/ mangiatori di palale e una 
versione dei Girasoli del 
1887, due tele scomparse 
nel corso del clamoroso fur­
to di opere d arte del 12 di­
cembre scorso al museo na-

. zionale olandese Kroeller 
*•"""••"m—mmmmmmmm M u e | | e r mn0 s ( a I e recupe­
rale Lo ha annunciato il sindaco di Ede la città dove la po­
lizia stava svolgendo le Indagini Un portavoce della polizia 
ha nfiulato di fornire partocolan La terza tela, Tessitori al te­
laio era gii stata ntrovata in un automobile rubata il 6 apri­
le scorso 

Recuperati 
in Olanda 
due quadri 
di Van Cogli 

Laurence Olivier: 
un funerale 
solo per pochi 
amici 

Una sessantina di persone, 
tra familian ed amici, ha 
preso parte ai funerali di 
Laurence Olivier che si sono 
svolti ten in una chiesetta 
del dodicesimo secolo, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pochi chilometri dal villagio 
•*™"™»••«—••"•»•—»»»^"» rj| steynlng A dire addio al 
grande attore e erano anche sir Alee Guinness Franco Zef-
firelli Douglas Falrbanks Anthony Hopkins Sopra la bara è 
stata deposta una corona di fion della moglie, 1 attrice Joan 
Flownght e dei suoi tre figli Molti altn fion, anche un mazzo 
di rose mandato da John Gielgud seguivano a distanza il 
feretro 

Artis Records 
etichetta 
nel segno 
della Cramps 

Due nuove iniziative, nel 
campo della discografia 
d autore sono slate presen­
tate a Fiuggi il 12 luglio nel 
corso di una manifestazione 
musicale presentata da Car-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Massarlni La prima e il 
•"•»•»̂ •̂ »,»••,™""""'""""»"""" recupero da parte della 
neonata «Artis Records» del catalogo della Cramps euchet 
ta di -musica evolutiva* molto attiva negli anni settanta 
(Area Opus Avantra, alcuni John Cago) La seconda è 
I annuncio della ricostituzione degli Opus Avantra decisi a 
continuare la propna ricerca musicale a cavallo tra generi 
musicali diversi 

DARIO romaiSANO 

Dopo 
i l , i grande 
sonno m 

lo rivista dei curiosi 

TIC New York stoncs TIC Peter Gabriel TIC Peco­
ra elettrica TIC Martin Mystere TIC In vacanza 
sulle isole con Orlando, Teocoh, Palazzi, Bran­
che*. Rossi, Lombezzi, Gino e Michele TIC Mi 
chiame; Tursiops Truncatus TIC Totogoletta TIC 
Gianni Mura TIC Freak Brothers TIC Dischi e 
libri per l'estate TIC II mito di Medusa TIC Robert 
Crumb TIC Parigi o cara! TIC Elio e le storie tese 
TIC Ciaravoletta, più di una maglietta TIC La 
curiosa scienza TIC Le foto di Giovanna Nuvolet-

In edicola a luglio e agosto 

l'Unità 
Sabato 

15 luglio 1989 15 lilla 
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